COMUNICATO STAMPA


Pieno successo della duplice rassegna a Tuscania
“CI MANDA PETRARCA E…ANCHE ORSON WELLES” e “LA BIENNALE DI VENEZIA A TUSCANIA”
conclusasi il 15 agosto

Apprezzamenti, applausi a scena aperta, grande soddisfazione del pubblico per la
manifestazione promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Tuscania che si è chiusa 15 agosto al Parco Torre di Lavello: “CI MANDA PETRARCA E…ANCHE ORSON WELLES” e “LA BIENNALE DI VENEZIA A TUSCANIA”. 
Sono state in qualche modo le stesse parole di Alessandro Kokocinski, cui era dedicata la serata conclusiva con  “Alejandro es la vida” (dal verso della poesia di Rafael Alberti, che dà il titolo al cortometraggio proiettato in apertura dell’intervista) a fornire la chiosa ideale della duplice manifestazione, diretta da Ennio Cavalli: proteggere, valorizzare il patrimonio culturale di Tuscania, coinvolgere i giovani lavorando con e per loro, agire positivamente mobilitando le diverse realtà, fare in modo che dire “è difficile” non voglia invece significare “è impossibile”, investire sulla cultura nelle sue diverse forme: poesia, musica, arti figurative, teatro, cinema, ma anche paesaggio, rapporti umani, civiltà di una comunità che deve vivere e crescere insieme, “per lasciare un mondo migliore per chi viene dopo di noi”. L’artista, dopo aver ripercorso la sua particolare vicenda umana, ha ricordato il suo arrivo a Tuscania sottolineandone le caratteristiche di luogo fertile e creativo, inoltre ricordando con particolare emozione l’incontro con Cesetti, un grande artista tuscanese della Biennale.
L’Assessore alla Cultura, Giovanna Perugini, nel chiudere la manifestazione, oltre ai ringraziamenti a tutti coloro che hanno contribuito all’evento, ha sottolineato l’importanza del fattore “energia” ed “entusiasmo”, il vero motore di una produzione resa possibile grazie alla collaborazione organizzativa di Assotuscania e all’adesione di tutti artisti, che con generosità e disponibilità hanno lavorato insieme per questo risultato: cinque giorni di spettacoli al Parco del Lavello e Atelier aperti di tre artisti della Biennale di Venezia: oltre a Kokocinski, Bonaria Manca e Antonio B. Fraddosio.
La manifestazione è stata aperta dalla performance di Ennio Cavalli con Valentina Montanari “La poesia mantiene sempre una promessa diversa”: breve storia della creazione in 34 minuti di versi poetici. Il “Magnificat” di Alda Merini, nell’intensa interpretazione dell’attrice Tiziana Bagatella con l’accompagnamento di musiche medievali, carol inglesi, brani di Bach e Haendel eseguito da Giovanna Di Corpo e Luigi Polsini, ha rappresentato un momento di intensa emozione. Il documentario “Concerto Italiano”, dedicato al 150° dell’Unità d’Italia, di Italo Moscati ha raccontato la storia d’Italia in immagini televisive, evocando ricordi del passato ancora vivi in tutti noi. Grande emozione inoltre nella serata dedicata all’anteprima di brani di “Il Sole dentro”, il suo nuovo film di Paolo Bianchini che sarà presentato al prossimo Festival di Berlino, realizzato sotto l’egida dell’Unicef e che rappresenta una forte denuncia delle condizioni di tanti bambini africani e dei loro sogni di riscatto. Sul palco nel finale per i saluti conclusivi anche Alessandra Peloso, l’ “Artista ospite” di quest’anno.












Assotuscania, costituita nel settembre 2008, si propone di promuovere l’immagine della città di Tuscania con il ricorso ai più avanzati servizi e  mezzi di informazione e comunicazione, di definire e realizzare tutte le iniziative idonee a sostenere lo sviluppo della città, di collaborare con le istituzioni pubbliche  competenti. L’Associazione intende agire come fattore di integrazione tra cittadini, istituzioni e territorio ed opera concretamente attraverso gruppi di lavoro finalizzati a temi ed obiettivi specifici. Apartitica, indipendente e senza fini di lucro, l’Associazione è aperta al contributo di tutti coloro che condividono i principi e gli obiettivi dell’Associazione e che abbiano le caratteristiche di eticità e correttezza per poterne fare parte. 
Per informazioni: www.assotuscania.it; www.camminoetrusco.org;  info@assotuscania.it

